
GENITORI RAG,AZ;ZIIX)WN GRD CtrSENA ODV
CODICT ISICAI,IE 9IM5456IHO5

Yerbalc di Assemblea Streordinaria dG[ 21 giugno 2l]19

L'anm 2A19, il giorno 2l &l mexrc di giugno, alle ore 21, pmso la sede di Via Vigne n- 85 C-:esena"

si è rftmita l'Asseinblea Straordinria dei soci dell'Associaziore Genitori RryaruiDoum ffi C.:esena

ODV, per disortere e deliberare sul seguente ordire del giorno:

1) Modificadello $afimo sociale;

2) Varieedevenfirali

Su designazione unanime degti interrrenr*i imsume la presidenza dell'Asse,mblea il Presid€ffie
dell'Associazione, la Signora SaccMi Giuseppina la qrmle chi"ma alle fimzioni di Segrffiio il sig.
MerendiVittorio-
tr Prcsideflte rileva ch Ia rirmione è stata rqgolerrgtte conyocata srcondo le norme statukie e che
sono peseirti n- 12 soci Pertmto, ai semsi del vigstre Stafimo, l'Assemblea è regolrmenG cmdtrita
dm,adeliberare validamede in sds di pima convocazione-

Passando alla tattazione dell'ordine &l giomo, il Prssidents comrmica ck il Consiglio ffiivo ha
ritenuto nmessanio indire l'Assembleadei socipermodificare lo stahfro sociale, e chetalimodifiche
rispondono all'esigeirza di nuove nomative di legge.

Siprodealla leffiEq aticolo peraticolo, del nuovo stafiso evidenzimdo le differenze riry€ilto alla
versiore adoggvigeffie.

Alterminedellaletnral'Asse,mbleaèchiamataatladiscussioreeallarelativa poneirdo
invotaziore palese lo Stahfro nellia sua integrità-

h

L'Assemblea, convoto rrnanime, delib€rd di ryprovadil ffrcvo StafiSo smiale, che viene allegato al
presexrte do e ne formalwte integrants.
trPresid€ffievieire incilicato dicompieretutte le prdicheoecessgieperlaregistrazione delpesente
afrD. " \

tr Presidetrs ed il Sqrctario lrengono tucaricati atta sottp5iA.o* P.l ffgE q-Frye doll'alleg$o
$afimo. ,. ' o -'. tl

Null'aho essendovi da discutere e da deliberae, il hbsid€ffie dichira sciolta l'Assemblea alle ore
zl,4s,prerlia stesma, letfirra e E4ronazione del pfpe,nte verbale-
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STATUTO I}EIL'ORGAìIIZZAZtrONE DI VOLONTARIATO DENOMINÀJTA
*A§SOCIAZfONE GEITTTORI R'LG,AT;il,IX)WN GRD. CESENA ODV''

ART. 1_DENOMINAZIONE E SEI'È

di volontuiato dsnominata *Associazione G€Ndtod P.agazrfloum
ODV" (d'ora in avamti lssoclezlone)-

L'Associazione ha sde in CesenA in \fla Anoa Frank no l2,l'Associazione potrà istifirire con
delibera Dell'Assemblea ordinaria sdi srcondrie, amministativg sffiioni locali. La vaiazione
della sede legale, all'interno del medesimo Comrme, deliberata dall'Assemblea ordinruia dei
soci, non dovrà int€nd€rsi quafe modifica del ptesente stahfro-

ART.2_STATUTO

L'Associazione è costituita" ai sensi del D- Lgs- 3 luglio 2Ol7,n- 117 e s.m-i.
Lo Stahfro vincola alla sua oss€rvmza fitri i soci dell'Associazione: esso costifuisce la regola
fondamentale di comportamento e dell'attivitii dell' org;ruizanore stessa-

ART.3 _FNAI.ITA'

L'Associazione non ha fiili di hrcro e si pone come fine esclusivo qrrello del perseguimento di
finalità civichg solidmistiche e di rililità sociale e di sostegno alle famiglie con ragazzi con
sindrome di Down per àvorire I'intqrazione di questi nella socistà-
Per il delle prede,tte finalità, l'Associazione svolge, in via esclusiva o prircipale,
prevaletre,meirte in favore dttflzrblrila o più delle seguenti attivitii di intsresse generale:
a) itrerventi e servizi sociali ai sensi dell'anicolo 1, commi I e2, della legge 8 novembre 2(X)0, n-
328, e successive modificazioni, e intenrenti" sen/izi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio l»2,
n- l(X, s alla legge 22 gutgrc20l6,* ll2,e sumsive modificazioni;
d) educazione, isruzione e formazione pmfsssionale, ai sensi della legge 28 marzn 2003, n- 53, e
successive modificazioni, nonché le attività cutUrali di interesse sociale con frnalità educativa;
l) orymiruazliore e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interresse sociale, incluse
atrività" rehe ediùodali" di prcmozione e diffirsione della cultura e della pmtica del
volontaidoedelle attivià di iffiercsse generale di cui alpresemearticolo;
p) serrrizi fmzliruafr all'inserimento o al reinserimeirto nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle
persone di cui all'uticolo 2, ooilrna 4, dcl dffirsto legislativo rccmto revisione dslla
disciplina in materia di impresa sociale, di cui all'articolo 1, comma 2,tfisru c), della lEgge 6
giugno 20l6,n- 106;
w) promozione e trsela dei diritti umani, civili" sociali e politict, nonché dei diritti dei
consumatori e degli ùsnti delle attività di interesse genemale di cui al presente articolo,

delle pmi opportrmità e delle iniziative di airro rwiprroco;
In prticolare a titolo esemplificativo e non e non esaustivo, l'associazione di propone di:
a) riunfue i genitori, i soggetti oon compefenze professionali adeguate e possibili sostenitori

interessati, al fine di sostsners le famiglie e attuare iniziilive di facilireazione per l'integnazione
scolastica" sociale e lavorativa delle persone con lia Sindrome di hwn e/o altrre simazioni di
handicap o svantaggio sociale;

b) Itromuovere l'informazione sulle caratteristiche della sindrrome, aÉEaverso divulgazione di
pubblicazioni" conferemze o inlerventi in dibaftiti pubblici o privati e mdiante l'organizaziane,
siadirsffa che indirefta" di altivitàdi qualsiasi mf,trq anche di speUacolo;

c) ottenere che si athri rma reale integrazione scoliastica ed educativa d%Ii ahnni con deficit o
p reahruarc rm effefiivo dirifio allo studio s ellaformazione delta persona;



d)

e)

D

s)

ssnsibilizarc i contesti sociali diffondendo la conoscenza detrle risorse delle persone con
dfficolta favorendone l'integrazione sociale;

affiancflS.'l§tgenitod in ogpl frse di crescita del proprio figlio, ricercado insieme a lorc gli
e gli stnmenti di frcilitazione allacrescita di fiilre le zue potenzialit{

il genitore alprocesso divaksazione, iffenrento e prqgffizione dei percorsi
di asquisfue sempe migliori sfrumenti di lefrua dsi bisogni e delle

h) favorir,il to wilrrypo dell'aufonomia, delle funzioni cognitive motorie, pexìcettiye c
linguistiche e, al tempo stessx), ricercare le condizioni per la realiz.aaorc di rm percorso
ndinruano, ad una coosape\role"zz e capacità della persona con Sindrrme di hum di essere
autonomo nellia gestione della popria esistemza;

r) sostenere ed accompgnare la famiglia nel prccesso di accettazione della sihmzione di
difficoltà del figlio, affiancandola nei diversi momenti oaumtivi, tsrap€xtrici e riabilitativi, per
coordinare evalonruue le esperienze d identità di ciascmo;

j) collegarsi, nelle forme opportune con le associazioni che si occrqlano di persone
svantaggiate per coordinare con esse le attività di rivedicazione, aziare di sensibilizazione
dell'opinione pubblica e dei sernizi pneposti;

k) confrontarsi con le organinaaoru sindacali, le agenzie di formazione professionale e
inserimento liavorativo, le scuole superiori di secondo grado e gli enti interessati affinché
l'inserimento nel mondo del liavorc consenta la concreta rtailiruaruore del prroprio ruolo sociale;

l) oryafizzar.e e svolgere afiività Gormesse a quelle istituzionali, in grado di frcilitare il
raggftmgimento degli obbietrivi principali, sia dal prrnto di vista sociale, cultmale e scientifico,
sia dal prmto di viSra economico.

Nel rispetto di quanto disposto all'ilL M, conrma 1, del Codice del Terzo sottore, I'Associazione puo
wolgere:
a) attività di vendita di beni acquisiti da,twÀ a titolo gratuito a fini di sowenzione, a condizione che
lra vendita sia crrata direttamente dill'organiruazi,one srxtzaalcrm inte,rmediario;
b) attività di vendita di beni prodotti dagli assistiti e dai volomi sempreché la vendita dei prodotti
sia curata direttamente dall' organizaziore di volontmiato seruraalcun intermdimio;
c) attivitii di somminishazione di alimenti e bevande in occasione di rdùrni, manifestazioni,
celebrazioni e simili a carffiere occasionale-
Al fine di finanziare le proprie altivià di interesse generale, l'Associazione può porre in essere
attività od iniziative di raccolta fondi nel rispetto dei principi di veriè trasparcnza e corret'fisza,rei
rapporti con i sostenitori e il pubblico-
L'Associazione puo inolhe svolgue attività dive,rse da quelle prccdentsm€Nfie elencats, purché
seconduie e strumentali rispetto ad esse, srcondo i critsri e i limiti da definirsi con qryosito
Decreto-
Per la rtalizzaàone delle propie afiività" l'Associazione si awale in modo prevalente dell'ailtività
dei volontari associai" nel rispetto di quanto previsto al riguamdo dal Codice del Terzo settore e
fermo restando l'obbligo di iscrivere in rm apposito rcgisho i volontari che prestano la lorc atriyità
in manie.ra non occasionale- hrò, tr{tavia" assumerc lavoratori dipeNdenti o awalersi di pestazioni
di Iiavorc arilonomo o di alna natura" esclusivamente nei limiti neessari al loro regolarre
funzionamento opprne nei limiti occorrsnti a qualificare o specializzae l'afiività svolta e in ogni
caso, nel rispefio e nei limiti di quaffio previsto al riguardo dal Codice del Terzo settore.
Resta fermo che Ia qualifica di volontario è incompatibile con quella di lavoratore subordinato o
ar*onomo- L'Associazione assicrra conho gli infortuni e le malattie commsi allo svolgimento
dell'dtività di volontaido, nonché per la responsabilità civile verso tel..zl,b i volontari di cui si
awale. Tale copertura assicurativa costihrisce elemento essenziale delle convenzioni tra
l'Associazione e le amminis&azioni pubbliche-



Queste attività sarìarmo individuats eraliuate di volta in volta a smonda delle capacità" del tempo
e delle forze messe adisposiziore, netrispetto deila legislazione cryrcnte e delpresente statfro-

ART 1_SOCI

tr numerro dei ma in ogni caso non può esrcre inferiore al minimo stabilito dalla
legge- Possono soci dell'Associazione le persone fisiche che ne condividano gli scopi e le

a rm,liwa:li e she, pefianto, si riconoscano ed accetrino il presente

ART. 5 - BEQUISIT,I E MODALITA' DI ADESIONE

Chirmque condivida gli scopi e le finalità indicati nel pmesente Statuùo ed intenda essore ammesso
mme socio dovrà fme richiest4 sottoscriveffi rma qryosita domandq al Consiglio Dirstrivo,
impegnmdosi ad attene,rsi al presffie Statuto e ad assernae gli eventuali regolamenti e le delibere
adottate dagli Qryani dell'Associaziore- In caso di domanda di snmissione a socio Ilreseffita da rm
minore, la stessa dovrà essere contnofirmata dall'esercente Ia potesta-
A persone che si sono distinte per prticolari meriti è possibile atEibuire la qualifica di *Socio

onorario-, che risponde comrmqrrc al principio di uguaglianza di fiffii i socu s€nza echrsione o
diversificazione di dirifii e doveri.
Sulle domande di ammissione si pronuncia il C-onsiglio Uteuivo, il quale è tffiirto a comunicare la
deliberazione di ammissione all'interessato. In caso di diniego, la delibera di rigetto deve essere
motivata e comrmicata all'interessato eirtno 60 gorni; quest'ultimo, €,ntoo i successivi 30 giomi, puo
propoile qryello all'Asssmblea dei soci, che, se non qryositamente convocata, dovrà pronrmcimsi
alla sua pnima sdrÉa rilile.
I^a validitÈ della qualifica di socio, efficacem€ffie conseguita all'atto dell'accoglimento della
domanda di ammissione da parte del Consiglio Dirretrivo, è subordinata al versamento della quota
associativa-
tr Consiglio DireÉfiro crua I'armotazione dei nrnvi admti nel libmo dei soci dopo che gli sf€ssi
awanno versdo la ryota associdiva
tr Consiglio DireEivo può comrmque alryositamente delegare uff) o più consiglieri all'accoglimento
delle domande di nuova ammissione od al rilascio della tessera sociale, previo pagamento della
qlroh associativa; in tal caso, è teilSo a ratificrne l'operdo €Nrfio 30 (ffia) gorni Nel caso in cui
il consiglie,rc delegato dovesse dtriderc per la non ammissione, la richiesta dovrà esserc vahfre dal
C-onsiglio Direttivo, che dorrrà 6sere Gonvocato, per la reldiva decisiong nei successivi 30 (ffi)
giomi.

ArL 6 - DIRITTI DEI SOCI

I soci hanno diritto di partrcipazione alle attività e alle struthrro dell'Associazione. Ogni socio di
maggiore età prnché iscritro nel libro soci da akneno 3 mai, inolae, ha diritto di voto per
I'approvazione e le modificazioni dello Statuto e degli eventuali regolametri, per I'eleziore degli
or$ni dell'Associazione stessa, nonché ha dirifio di proporsi quale candidato per gh organi
dell'Associazione
Nel caso di soci minorenni, il diritto di voto attivo è attribuito all'esercente la potestà genitsriale,
mentIre solo al compimento del}a mzggiore età essi acquisiranno il dirito ad essere candidati, al
ricorrere degli altri reqrdsiti di volta in volta previsti, ad rma carica elettiva dell'Associazione-
I soci hamo dirifio ad esaminare i lihi sociali obbligatori (i-e-: libmo soci, libro delle adrmmzr e
delibemazioni dell'Assemblea del C-onsiglio Dirretrivo, dell'Organo di confiollo e degli alEi Organi
sociali), pevia richiesta scrifia inviah a fitszn raccomandata A-R o p-e.c- con lm prreawiso
minimo di 15 gorni In particolare, l'accesso ai predetti lihri pofià awenirs prcsso ta sde
dell'Associazione, con modalità hli da non inFalcire la gestione sociale, dumnte gli orili d'ufficio
indicati dall'Associaziore- I soci som tenrÉi allaitsrryatr;z,a sui falti e sui documenti di cui hanno
in tal sed6 conoscerrza G sarìanno responsabili per i dmi subiti dall'Associazione in caso di indebita



rivelazione elofitlizn di fatri e/o documenti apprresi durante l'esercizio del contollo. Inogni caso,
l'Associazione potrà richiederc al socio la sottoscrizione di rm previo impegno a non tos,ilir:rzr.e- le
informazioni e i doqmenti appnesi per dività comrrenziali

t.r\

: -; ì Art 7 - IX'YERI DEI S(rcI
'..1.! \. ì

I soci sono tenrfri:
- all' Stahfro, degli eventuali regolrmenti intemi e delle detiberazroni

or$ni associativi;
amuale stabilita dal Consiglio Direttivo stabilita in frmzione dei

Art I - PERTTTTA DELLA QUALTTTCA Dr S(rcro - SANZO A

I-a qualifica di socio si perde per recesso, per esclusione, per decadenza determinata dal mancato
versam€nto della quota associativa annuale o dallia perdita dei requisiti previsti dalla legge o dallo
Stafimo per l'adesione all'Associaziore o p€r c:lusa di morte-
Cias$n socio dovrà cmrmicare per iscritto al Consiglio Direnivo la 1rropria volontà di rrcedere; il
rssesso anràeffemo apartire dalladatadi deliberladel Consiglio Direttivo medesimo-
Costituiscono carsa di ryplicazione di sanzioni disciplinmi (fta cui Ia esclusione) il mancato
rispetto delle norme sm*arie, regolame,ntai del codice etico o delle deliberazioni o direttive
tegittimamente assunte dagli organi prsposti dell'Associazione o in generale l'assunzione di
comporhmenti o lo svolgimento di altività contrari agli intffsssi morali o materiali
dell'Associazione e ai principi di democrazia itr€rna in ffiri i casi in cui Flssa derivare rm danno,
di quahnque nafirra, mche morale, all"Associazione-
In tali casi il Consiglio DireEivo dell'Associazione, vahmto il comportamento del singolo socio,
poftà adofiile i seguenti prowedimenti disciplinmi:
- richiamo scritto;
- inefficacia temporanea dell'adesione per un periodo di t€mpo determinato non sqleriorc ad rm

armo;
- esclusione dall'Associazione.
tr Consiglio Diretivo adotterà i prowedimenti disciplinani di cui sopra t€ilfro conto della gravità
della condotta o infrazione ounmeilsa e degli eventuali episodi di recidiva dellamedesima o di alba
codotta o infrazione- tr Consiglio Dirretrivo dovrà prima oontsshe per iscritto al socio l'addebito
così cb egli abbia la possibilità di prresenaae, rei successivi 10 giomi al Consiglio Dire*tivo
contnodsduzioni e difese IrGr un riesrme della singola posizione, con Ècoltà ffihe di chiedere di
essere ssntito
All'esito del riesame (in caso di esito negativo di quest'uftimo) o, in mancanza di istanze di riesame
da parts del socio, at tsrmine del periodo di l0 gorni di cui sopra, il prcwedimento disciplinare
potà essere adottafio dal Consiglio Direttivo- Di wso dovrà essere d& comunicazione suitta al
socio, il qualg enfio 15 giomi dzll'awenrfra riczione, potrlà ricorrerc all'Asssmblea dei soci- I
pnowedimenti sanzionatori non sorx) sospesi inpende,nzadi ricorso
Il mancato pgamento della quota associativa amuale onfro tre mesi decorrcnti dall'inizio
dell'esercizio sociale comporta l'arfromatica tJrcùelnza, del socio $rzr naessità di alcuna
formalitiL
I soci rwodrili, decaduti od esclusi non harmo diritro al rimborso della quota associtiva amuale
versata
Il rscesso, l'esclusione, la d*adelnza del socio determinano artromaticamente lz deraiJr,nza, dalla
carica sociale eve,lrfualmeffie rivestita all'inteino dell'Associazions-
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Art- 9-PATRIMO^ilO



tr patimonio dell'Associazione è cosÉtuito dal complesso di trsti i beni mobili e immobili
c«xnunque all'Asrsociazime mdesima, nonché da ttrtte le alte rismse economiche di
cui all'arr 11, le effiafe e le rdite comunque oonseguito. Tufio quanto costiùmte il patrimonio
dell'Associazione, di evenfuali icavt" rdite, proventi, entate comrmque
aereminafi§, deve essere in ogpr caso obhligdodaments Éliruato e destinaÉo per lo svolgimento
delle attività statrxaie ai fini dell'esclusivo persegrdmento di fimlità civicfu, solidaristiche e di
ùilità sociale previste Aal prmffil-Stm*o.

a- DEL PATRIMONIO

In caso di per qualunque caùsa, il @imonio residuo, dopo la
liquidazione, sarà
avente finalità di

del Terzo Seuore con finalità analogfue o in ogni caso
dilità sociale, srcondo le disposizioni dell'Assemblea dei

Socr, o, inmancanza Italia Sociale, salvo dive,r:sa destinazione imposta dalla lEgge,
sentito in ogni caso il preventivo parcrs dell'Ufficio det Regisfto unico nazionale del Terzo Seltore
dicuiall'rticolo45,cmma I delDIgs.ll7f2Ùl7 esuccessivemodifiche eintegrazioni-

ArL 11- ÌI§IORSE ETCONOMICHE

L'Associazione tae le risorse economiche, nesessarie al suo fimzionamento e allo wo§imento
della propria attività" da fonti diverse, quali quots associdive, confibr*i pubblici e privmr,
donazioni e lasciti teshmentari r€ndiko @imoniali, proventi delle attività di raccolta fondi nonché
delle dività di cui all'arL 6 del Codire delTelrn settore.
Per le dività di intsresse generale prestafe, I'Associazione può ricevere soltanto il rimborso delle
sp6e effetrivamente sost€Nrute e documentate, salvo che tale attività sia svolta quale dività
secodaria e strumentale nei limiti di cui all'arl 6 del Codice del Terzo settore e s-m.i.

AÌI 12. SCRITTTTRE CONTABILI E BII}INCIO

L'esercizio sociale inizia il 1'gennaio e termina il 31 dicembre d'ogni anno.

L'Associazione, in rrelazione all'asrcizio sociale, rodige il bilarcio di esercizio, costifirito da stato
ptrimoniale, rrendiconto gestionale, con I'indicazione dei prove,ffi e degli onsi" dalla relazione di
missione, che illusua le poste di bilancio, l'andameffio rconomico e gestionale dell'Associazione e
le modalitàdi perseguimento delle finalità istituziomli.
Il bilancio di esercizio è @isposto dal Consiglio Dirrettivo, che prcwode a depositarlo nella sede
dell'Associazione almem 15 giorni 1rrima della rirmione dell'Asse,nblea indetta per la sua

. L'Assemblea approva il bilancio cntrc il 30 ryile dell'anno successivo a quello di
riferimento-

Qualora l'Associaziore consegua eNftrds inferiori ad Erro 220.OffJ.,W, il bilancio di esercizio può
e{isere rsdafio nellia forma del Rendiconto per cassa-
tr Consiglio Diresivo documenta il cuattere secondario e strumentale delle afiività diverse di cui
all'arL 6 del Codice del Tezo settore e s-m-i. a smonda dei casi, nellia relazione di missione o in una
annotazione in calce al rendiconto Irer cassa-

AfL B - UT.ILI O AYAI]ZI DI GE,STIONE E FONDI DI RISERYA

E' fatto assoluto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, dili d avmzi di gestione, fondi e
riserve, orxnrmque d€nominate o altne dispodbitità dell'Associazione ai socr, ai liavoratori e
collaboratori, ai componenti degli Organi Sociali mche nel caso di recesso o di ogni alta ipotssi di
scioglimento individuale del rapporto associxivo. L'Associazione ha l'obbligo di reinvestire
l'eveffirale aivanzll di gestione a frvore di atrività istituzionali stat*ariamente 1rerlist§.



AtL 11 - ORGANI DELL'ASSOCIAZIOIVE

Sono organi dell'Assocrazrone:
l. l'Assemblea dei Soci;
2- il Consiglio mivo, organo di
3. ilPresidente;
4- l'Organo di conarollo (nominato nelmomeirto in cui si rendanecessario per legge)

.ì , Art 15 -A&SEùTBLEA DEr SoCr

L'Assemblea dei Soci è il momeirto fondamentale di confronto, atto ad assicurare una coretta
gestione dell'Associazione- E' il massimo organo raperssctrativo dei soci dell'Associazione c.he Ia
costihriscono. E convocata almeno rm volta l'am in via ordinaria per I'alryrovazione del bilancio
di esercizio; è inoltre convocata quardo sia frtta richiesta dal Coasiglio Direttivo owero, con
motivazione ssriffia" da almeno il ltr/a dei soci in rpgola con il lmgammto della quota associativa
annuale; è alhesì convocata in via snaomAinria, per le modifiche stafifrarie e per lo scioglimento
dell'Associazione, o per l'assmzione della delibera di fusione, scissione e tasformazione-
L'Assemblea è presidrsa dal Presidente del Consiglio Direntivo o, in sua assenza, dal Vice
Presidente ed in assenza di entrambi da altro membrio dell'orgm direuivo scelto dai 1rresmti.
L'Assemblea in prima convocaziore è valida se pr6€,rte (personalmente o per delega) almeno la
metii più rmo dei soci aventi diritto di voto; in seconda convocazione, che non può averre luogo nello
stesso giomo fissato per la prima Ia validità prescinde dal numero dei presenti. k deliberazioni
sono assrmts con il voto frvorevole della maggroran-a degli interven*i alt'Assemblea" validamente
costituita-
Per l'Assemblea shaordinaria che delibera eveffiuali modifiche stffi:tuie o la fusione, la scissione o
la frasformazione dell'Associazione, ooo(xre in prima convocazione la prresenza (personale o per
delega) di almeno tre quarti dei soci aventi dfuitto e il voto frvorevole della rnaggioranza dei
presenti in srconda convocazione, che mn prò aver luogo lo stesso giorno fissaio per la prim4
oocorrìe ta presenza o per delega) di ahero la maggioran-a dei soci aventi dfuitro di voto
e il voto favorevole di almeno iz8 iJripesentt
Qualora nella seconda convocazione non venisse il quorum costi&*ivo, è possibile indire
rmats;za. convocazione, a di§anza di almeno 15 gg. dalla seconda convocazione, nella quale lia

deliberazione in merito a modifiche statutarie sama valida qualunrye sia il numero dei soci
intervenuti o rappmese,ntati prnché fuffitaall'rmmimitàr-
Per l'Assemblea shaordinaria che delibera sullo scioglimento è richiesto il voto favorrevole di
almeno %d€r soci aventi dirifio.
Nelle assemblee, ordinarie e straorrdinrie, hanno dirifio di voto i soci (maggioremi) iscritti nel libro
soci da almeno 3 (fre) mesi d inregola con il veffiam€nto della quota associdiva annuale.
Nel caso di soci minorenni, il dirifio di voto attivo è esercitdo dagli esercenti lapoffià genitoriale.
Ciascrm socio ha dirifio ad un voto e può farsi rappresentarc in Assemblea da atho socio msdiante
delega scrifia, anche in calce all'awiso di convocazione. Ciascun socio puo rappresenke in
Assemblea sino ad rnmassimo di 3 soci-
Ia convocazione è effettue dal Presid€nte del C.onsiglio Direftivo con awiso, da affiggersi all'albo
o nellia hcheca della sede dell'Associazione o da portare a conosoenza dei soci con altre forme di
pubblicitii (quali ad es-, comunicazione scritra con posta ordinaria, owsro a mez;rs di posta
elethonica, con obbligo di tasmissione di awenuta ricertiore, fax) almeno quindici gomi pima
della adunanzq conterrente I'ordine del giorno, il luogo (nella sde o alhove), la data e I'orario dellia
prima e della eventuale seconda convocazione cho dovrà awenire a distnza, di almeno un giomo
dalla prima convocazione-
Di ogp, seduta dell'Assemblea è disposto, a cura del Presidente e del Segrehio, il verbale da
trascriversi sul libro delle adrmanze dell'Assemblea" custodito a cura del C-onsiglio Direuivo presso
la sde dell'Associazione-



Art 16 - I COMPIT'I DELL'ASSEMBLEA

L'Assemblea ha i segtrcmi compiti:
elabora e fissa i principi e ghdÉTigeNrerati dell'Associazione:

ryprovailbilancio di
approva iregolametri i
effettn proposte per le secondarie e strrme,ntali;
delibera le e I'eventuale scioglimento, trasfiormazione, firsione o
scissione dell'Assocrazrone;
previa determinazione del nunrero dei compomti, elegge e revoca il C-onsiglio Direttivo;
Nomina l'Organi di Coffiollo, rei casi in sui la nomina sia obbligatoria ai semsi del Codice del
Terzn Settore.
dslibera in meriCI ai ricorsi inmateria di esclusione dei soci"
delibem in ordine aIIa responsabilità dei componeirti degli Organi sociali s pr«xnrrcr'e l'azione
di rmponsabilitànei loro conftontt

- delibera sugli altri oggetti altribuiti dalla lrgge, dall'attro costitutivo o dallo stahfro alla sua
competenza-

Art 17 _ CONSIGLIO DIRETTTJ.O

tr Consiglio Direfivo è l'orgmo di amminishazione dell'Associazione ed è composto da un rurmero
dispffii di meinbri compreso fra rm minimo di n 5 (cinque) ed rm massimo di 7 (sette) ele,lti fra i
soqi
tr potere di rappreseffinza atEibuito agli amminishatori è gsnerale- k limitazioni del potere di
rappnesentamza fixr s(xx) opponibili aitffii se rxln sono iscritte nel Registro rmico naziomle del
Terzn settore o ss non si prova che i teizi ne enarx) a conoscenzL
I componenti del Consiglio Direttivo svolgono Ia loro afiività grsdtameNfie (salvo il rimborso delle
q)ess effettivamente sostenrfre e documentate per I'attività pr€stata ai fui dello wolgimemo della
fimzione), durano in carica foe anni e sorx, rieleggibili

Art 18 - ELEZIO IE DEL CONSIGLIO DIkETIWO

I membni del Consiglio Dreuivo sono elefii dall'Assemblea- L'Assemblea dei Soci chiamata ad
eleggere i componenti del Consiglio Drefiivo, in apertura dei lavori assembleui, prÈ
nominreleleggere rma Commissione EletÉorale @mposta da tre membri soci non candidati alle
elezfumi, per presidere le operazioni elettorali, pnedispone il seggio elettorale, nel caso in cui
l'Assembla decida - a maggioranza dEgli aventi dirifio di voto prresenti - pr bvotazione sElrsta e
scrutinarc i voti espressi.
In caso dÈ manwza di uno o più componedi oune pure in caso di dffiafuza dalla caica" il
Consiglio Direttivo prowede alle sostihzioni nominando i primi dei non eletti in sde di
Assemblea per il rinnovo delle cariche sociali Nel caso risuhino, primi tra i non eletti, piùpersone,
per pmità di vot'1 prevale il più anzi^oto-

Ir nomine effettuate nel corso del fiiennio decadono illa*ùelnzadel triennio medesimo.
Nell'iqlossibilitÌi di duare tale modalità" il Consiglio Direttivo non procederà a nessuna
sostifizione fino alla successiva Assemblea dei Soci cui spetleà eleggere i sostituti per it reintegro
dell'orymo fino alla suanafirale sradrenzab

Se viere meno [a maggioran-- dei membri, quelli rimasti in caica debbono oonv(rciars effro 15
gomi l'Assembleadsi Socipercheprowedaalla eluione diunnrrcvo ConsiglioDirstrivo-

Art 19 - IIUNIOITA DEL CONSIGLIO DIRETTIYO



Il Consiglio Drettivo è lbrgano di amministrazione dell'Associazione. Siriunisce tutte le volte
nelle quali vi sia materia su cui deliberre d è conyocato, amslilzrl leilfier4 e-mail o fax da spedirsi
rxxr rreno di otto giorni prima deila adunanza" dal Prmidente. -
tr Comiglio Dirsfiivo può essere convocirto aleesi quando ne faccia richiseL scriua e motivata,

gorni dalla richiesta
tr Consiglio DireEivo è validame,ffe costituito quando sono preseirti la meÈ più rrno dei suoi
membri e le deliberazioni song[rese a maegioranza assoluta dei presenti-
Di opiriunione deve

?rì @

rtsùilno ilverbale, acuradelPrssidents e del Segretario, dafiascriversi
sul libro delle rirmioni iglio Dirrettivo, custodito a cura del medesimo prssso la sede

. COMPIT.I DEL CONSIGLIO I'IRETTIJ/O

tr Consiglio Direttivo, nella prima seduta dopo le elezioni elegge tra i membri:
- ilPresidente;
- uno o più Vicepnesidenti (se più Vicepresidenti uno deve esscre Vicario del Presidente);
- tr Segretario;
- il Tesoriere;
- i Responsabili delle eveffinli commissioni di lavorro.

tr C-onsiglio Direttivo ha tfii i poteri d'ordinania e straordinaria amministrazione (che può anche
delegare ad uno o più dei suoi membri), nell'ambito dei principi e degli ffirrrù gene,rati fissati
dall'Assennblea-
Nella gestione ordinaria i suoi compiti sono:

- pdisporre gli di da sottoporre ailAssembl€A
- dane esecuzione alle delibere assembleari;
- fotmalizz:ue gli ffii per la gestione dell'Associazione;

gli evenfuali regolementi intsrni da sottoporre all'q4rrovazione dell'Assemblea;
- stipulare tilti gli atti e contratti inerenti all'altività sociale;
- deliberare in merito all'adesione di un nuovo socio, or.vero ratificarne I'adesione, e qrrarre lia

tenfra e l'aggiornameirto del librc soci;
- individuare le attività diverse di cui all'art 6 del Codice del Terrc retfore e s-m.i- esperibili

dell'Associazione;
- deliberarc I'esclusione dei soci (oltoe agti altri prowedimenti disciplinari) e recepire con

delibera le comrmicazioni di rocesso penrenrfre dapffite di ciascun socio;
- compiere hilIi gli affi e le ope,razioni per la corre,tta amministrazione dell'Associazione che

non siano spcftanti all'Assemblea dei soci ivi om1rcsa la determinazione della quota
associaliva annuale;

- elaborae il bilamcio di esercizio da sottopome all'approvazione dell'Assemblea €Nrfto il 30

ryrile di ciascrmanno;
- stabilire i Gritsri per i rimborsi ai volontari e ai soci per le spese effetrivamente sostenute pcr

le attività svolts a favore dell'Associazione;
- vigilare sul buon funzionameffio di trme le attività sociali e coordinre le stesse.

ArL 2I - PRF^SIOENTE

tr Presidents è il legale rappres€Nfiaffe dell'Associazione a tfii gli etretri di fronte a tM e in
giudizio-
E' eletto dal Consiglio Dirrettivo ta i suoi membd e drra in cuicaper he arrni,

Ha i segusnti compiti epoteri:
- oonvocare e prsiedere il Consiglio Direfiivo;
- oonvocxre l'Assembleadei Soci;



- sottoscrive,re gli atti qmministrativi compiuti dall'Associazione;
- aprire e chiudere conti oorreffi hncari e postali, procedere agli incassi &tfla, e atfto.rlzÉr.e

i pagamemi, di concerto con il Tesorierc.
Incaso di assenzo di im@imento te zugÉfàEi vengono esercitate dal Vice Presidente-
In caso di dimissioni, spesa al Vice Pres! €ffio 30 giorni il Consiglio Dirffvo per
l'elezione del nuovo Presid€nte - §#' ,

tr Segretaio coadiuvail
alla tenrila e all'aggiornameirto del libro dei soci e del libro dei volontari assicrrati;

- prrowde al disbrigo,lella corrispodenza;
alla dazione e alla consenrazione del libro delle riunioni dell'Assemblea e del librro

delle rirmioni del Consiglio Direfiivo-

Att 23 - T'ESORIÉRÉ

n Tesoriere, di concerto con il Pmidente, cura ta gestione finanziaria ed economica
dell'Associazione, secondo le direfiive del Consiglio kivo: in particolare, prowde alla
riscossione delle etrate e al lngamento delle spese in conformità a quanto deliberato dal medesimo
C-onsiglio DireÉivo e a tal fine ha il potere di operare sui conti e depositi bancari inerenti
l'Associazione; mmtieire aggiomati i lihri contabili e prdispore quanto necessilio per laredazione
ddtlabnlzza, di Bilancio di esercizio da sottopome al C-onsiglio Direttivo ai fini della sua formale
presentaziooe - per l'al4rovazione - inAssemblea dei Soci

Art 21- OfrGANO DI CONTROLU)

L'Organo di Conaollo, anche monocratico, è eletto al ricorrcre dei rquisiti F,svisti dal Codice del
Terzn settore. L'Organo di Contrrollo vigila sull'osssrvanza della legge e dello Statso, sul dspetfo
dei principi di corrstta amminisEazione ed in sliill'dr,gaatwa dell'assefto
organiruatno, amminishativo e contabile adoffito dall'Associazione e sul suo concreto
fimzionamento- Esercita inoltoe coryiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalitii solidaistiche
e di rtrilità sociale dell'Associazione e attesta ck il bilancio sociale, nel caso in cui sia obbligaforia
lia sua redaziong sia st*o rdaffio in conformitl alle linee guida di cui all'arl 14 del C.odice del
Terza ssttor§.
Nei casi pevisti dal Codice delTaza settore, l'Organo di C-ontrollo purché composto da revisori
legali ed in alternativa alla conteryloranea nomina di un revisone legale dei conti o di rma socieÈ di
revisione legale, può assumere inolhe le fimzioni di revisione legale dei conti e:
- esercita il contullo contabile e verifica, rel corso dell'esercizio e oon periodicià di norma

timeshale, la regolae teNrrta della contabilitii sociale e la corretta rilevazione nelle scrithrre
contabili dei frIti di gestione;

- verifica se il bilancio d'esercizio, owero il rrndiconto nei casi in cui sia prevista lia relativa
redazione, corrispoode alle rizultanze delle scritture contabili e degli acertamenti eseguiti e se
tali scrithre sono conformi alle norme che lo disciplinano;

- esprime con qryosita relaziore il giudizio sul bilancio d'esercizio, ovv€no il rendiconto nei casi
in cui sia prevista Ia relativa rdazione;

- verifica sulla corrispondena delle operazioni contabili ai delibermi elo ar regolmenti
corrispondenti.

L'Organo di controllo, quando eletto in composizione collegialq è composto dafre membri effettivi
e due sryplenti" sletri dall'Assemblea- Elegge nel suo ssno il Prssidflfie-



Dura in carica tre anni d i suoi coqronenti sono riconfermabili. Essi possono 6sere revocati solo
per giusta ciilrsa elall'Assemblea-
I me,mbri dell'Organo di C.offiollo devono Gsscre sogg€ilti esterni s rx)n appartffire
all'Associazione, devono al loro ;con la prrofessionalità e la diligenza richieste

; impedimemo alla eleione quelle lxevistedalla 6tr1r dell'incuico; costifiriscono
all'aticolo 2399 del c-c-; il di Conr,ollo o, incaso diOrgano di C-omollo

scelto ta le categorie di soggetti di crti all'artcollegiale almeno uno dei suoi
2397,ooilrruÌ 2 c-c--
Fermo restando il contrrollo cotrabilg afl'Orgmo di confiollo può essere affiibuita la rsvisione
lesale dei conti nei casi in cui essa sia obbligatoria ai sensi dell'arl 31 del C.odice del Terrc seiliore
Di ogni se&rta è disposto il verbale che deve e$isre trascritio sul libro dell'Organo di C-ontoollo
custodito e tenrfro acuxadel mdesimo-

AÌL 25 - C:hnsrùo conryrumìssorìo

Qualsiasi contrroversia dovesse soryere per t'interprctazione e I'esecuzione del presente stilfuto trd gli
organi, fia i soci, opprne ha gli organi e i soci" sarà rimessa al giudizio di rm aftifio amichevole
concilidore che giudicherà strondo Gqrdtà e senza formalità di poce&ra, dando luogo ad arbihato
irrifuale; l'arbiao sarà scelto di comune accordo fta le parti contendenti in man@nza di accordo
elrtro trìmta gornt, Ia oomina dell'aftiho sara effeiltuda dal Prcsidente del Tnlbrmale di Forli.

Art 26 - GRATUWA' DELLE CARICflE

Tufie la cariche elettive sono gratuite, fttta eccezione per la carica di membro dell'Organo di
Contollo-

Art 27 INCOMPATIBILLtA' ED I^IELEGIGIBILIW

L'apgtrlntenza, agli Organi di direzione dell'Associazione è incompatibile con incarichi politici
(carica di membrro del Governo Nazionalg del Pulamento Nazionale, del Palamento Erropeo, del
Consiglio Regionale, della Girmta Regionale, di Preside,rts di Amministrazione Provinciale o di
Cica Meuopolim4 di membro di Girmta e di C,onsiglio dell'Amministnazione Prcvinciale e della
Citfa Mehopolitana e di membro della Gftmta comrmale o delle unioni dei C.omuni), amminisuativi
decisionali ed esecrrtivi margffiilrÀzi,onipolitiche, sindacali e associative concorrenti, in ist'rtuzioni
pubblick ed in istituzioni e/o e,nti diprrevidenzaedassistenza sociale-
Ogni causa di incompatibilità determina l'ineleggibilità del soggetto intffsssato e, ove già nominato
o eleffio, la fuadenza, del medesimo dalla caica, della quale prrenderà ffio il Consiglio Direttivo
(che prowderà altuesi alla relativa sosituzione) rrclla prima seduta utile smondo le modalità di cui
sopra- AIlo stesso modo si avrà lailrradenzildalla carica di comlrcnente del Consiglio Dirretrivo di
colui che, nelle rispeiltive riunioni di tale Organo, dovesse, wnira idonea giusificazione, essere
asse,ffie per almeno foe volte consecutive.
Non possono, inoltre, crlsere elefii alla carica di membro del Consiglio Dircfiivo soci che abbiano
ta loro rryporti di coniugio, ascendenza, disaendenza e 1mrentela sino aI secondo grado- Tale causa
di incompatibilità determina l'ineleggibilità di entambi i soggetri interessati e, ove già nominati o
eletti, la d*adsnra di entrambi dalla carica (salvo che uno dei due rinunci immdiatame,nte al
mandato), della quale prenderà alto il Consiglio Dirrettivo (che prowedera alhesi alla relativa
sostihrzione) nellaprima sedrfarÉile secondo le modalitiidi cui sopra-

Art 2I - SCIOGLIMEAITO DEIL'ASS(rcIAZIANE

Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato dall'Assemblea straordinria dei Soci validmente
costihriE ai sensi del prwdente art 15. Ia stcssa Assembla elegge urx) o più liquidtori, scelti
mch fra i non Soci, che flri la liquidazione di fidti i bmi mobili ed immobili ed estingua le



obbligazioni in essere e deliberaffik Ia destinazione del pafiimonio sociale ai sensi del precedente
art l0-

Art 29-NO*MADIRIAIWO

Per qumto non previsto dal prmenre $atuto valgono le norme vigenti in mderia di e,nti del Terzo
settore (e, in partioolae, Ia legge 6 giugpo'2016, n- 106 ed il DIgs- 3 luglio 20l7,n- ll7 e sm-i) e,

[,o Stahfro, socondo la €xrfa in vigore il giorm successivo alla data, della sua

ryprrovazione da pilte dell'Assemblea-
Resta itreso che le disposizioni del pneseme Stahmo che pnesrryongom l'istihrzione e l'operdivitii
del Registno unico mzionale dslTerzn Settore elo l'iscrizione o migraziore &ll'Associazione nel
modmimo, owerro l'adozione di srmsM powodimenti ffiÉivi, si applickarmo e pro&rrarno
effeti rel momeirto in cui, rispefiivmeNrte, il mdesimo R%isho verrà istituito e sarà operade ai
sensi di legge e/o l'Associazione vi silà iscritra o migrata, od i medesimi sucoessivi prcwedimenti
mnntivi s:manno emandi ed entrerarrno in vigore-
Resta ideso che, in parziale deroga rispefio a quffio pmecede, il Cmsiglio Diretrivo è sin da subito
afioirufia a deliberae modifich al priesente Stafimo che dovessero eixrcre richieste o aomunque
rendersinecessarie ai fini dell'a14rovaziore dapffite d%li €rili fnfiglanncompetentl

1*1*t*t*1k1*it

Approvato dell'Assemblea S&'aordinerie dei Soci dell'associtzione in
Cesene di 21 giugno 2A19.

IL PRESIDENTE IL SE,GRETARIO
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